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LE FASI DELLA RICERCA EDUCATIVA

La fasi della ricerca educativa si possono sintetizzare con:
1. Identificazione del tema di ricerca

2. Identificazione del problema conoscitivo di ricerca

3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca

4. Costruzione di un quadro teorico di riferimento

5. Formulazione delle ipotesi

6. Individuazione dei fattori e relativi indicatori

7. Definizione operativa dei fattori

8. Individuazione della popolazione di riferimento

9. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

10. Pianificazione della raccolta dei dati

11. Analisi dei dati

12. Interpretazione dei dati

1) identificazione del tema di ricerca: consiste nell’individuare l’argomento su cui verte la ricerca educativa in oggetto;
2) identificazione del problema di ricerca:individuare il bisogno conoscitivo che dà origine alla ricerca stessa;
3) definizione dell’obiettivo di ricerca: individuare la finalità conoscitiva che il ricercatore si prefigge di raggiungere; 
4) costruzione del quadro teorico: il ricercatore, che si accinge a svolgere una ricerca educativa, porta con sé il suo bagaglio culturale detto background teorico e, una volta definito il tema della sua ricerca, esamina gli studi teorici ed empirici di altri studiosi sullo stesso tema. Background teorico del ricercatore e letteratura di riferimento al tema trattato costituiscono il quadro teorico. Quest’ultimo è importante in quanto ci informa sulle correnti di pensiero a cui il ricercatore si riferisce;
5) formulazione delle ipotesi: il ricercatore formula un’ipotesi cioè un asserto (affermazione che può essere vera o falsa) sullo stato di un fattore o di più fattori, relativo ad un contesto spazialmente, temporalmente e culturalmente situato, e formulato in modo tale da essere empiricamente controllabile.

6) individuazione dei fattori e relativi indicatori: in questa fase il ricercatore individua i fattori e i relativi indicatori cioè partendo da un concetto generale si scende nella scala di astrazione, semplificandolo, selezionandone alcuni aspetti più significativi, che sono legati al concetto di partenza da un rapporto di indicazione.
Si definisce indicatore una proprietà empiricamente rilevabile di un oggetto che consente di avere una rilevazione indiretta di un concetto astratto. 
7) definizione operativa dei fattori: in questa fase si rendono esplicite le operazioni che consentono il passaggio da un concetto astratto degli elementi empiricamente rilevabili, che del concetto costituiscono gli indicatori. Nella ricerca standard e nella ricerca per esperimento, la definizione operativa comprende tutte le regole e le operazioni da compiere per associare a ciascun fattore, una corrispondente variabile nella matrice dati;
8) individuazione della popolazione di riferimento: si identifica il campione oggetto di studio e della popolazione di riferimento; nel caso di ricerca standard al campione individuato potrà corrispondere una popolazione di riferimento, ossia un gruppo più ampio al quale i risultati dell’indagine potranno essere estesi, se il campione possiede il requisito della rappresentatività;
9) scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati: definizione delle tecniche di rilevazione dei dati. Se si adotterà la strategia della ricerca standard, le tecniche usate per fornire dati altamente strutturati sono l’intervista o l’osservazione completamente strutturata o il questionario auto- compilato, con lo scopo di originare variabili da inserire in una matrice; 

10)  pianificazione della raccolta dei dati: in questa fase avviene la rilevazione dei dati;
11)  analisi dei dati;

12)  interpretazione dei risultati: il ricercatore conclude col rapporto di ricerca con lo scopo di mettere l’esperienza acquisita a disposizione dell’intera comunità scientifica
